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Il turismo in Italia tra Stato e Regioni. 
Un tema antico ma attuale

Nel sistema ripartitorio delle competenze Stato-Regioni, per

quanto riguarda il Turismo dobbiamo ricordare come la

materia sia di competenza esclusiva dell’Ente Regione; il ten-

tativo previsto dalla revisione costituzionale vedeva il ricom-

porsi in capo allo Stato tale delicata strategica competenza.

L’esito referendario ha congelato la situazione lasciando inal-

terato il sistema delle competenze in materia. 

Il tema è sempre più di attualità anche in ragione delle posi-

zioni perse dall’Italia nella gerarchia dei Paesi più visitati. Il

Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali, da molti lu-

stri ha posto l’accento sul tema turismo, fino a pervenire ad

una ipotesi di glossario, partendo dall’assunto che non esiste

un generico Turismo ma più turismi (da quello stagionale, in-

vernale e balneare a quello culturale, storico, artistico e legato

alle performing arts, al turismo religioso e termale, ognuno

con le proprie necessità e caratteristiche. Allo Stato residuano

competenze di coordinamento, oggi attribuite al Dicastero dei

Beni, delle Attività Culturali e del Turismo. Inoltre è stato dal

Governo esaminato il Piano Strategico del Turismo, già pronto

da mesi ma rimasto in stallo in attesa dell’esito referendario.

Il documento riassume in circa 80 pagine oltre 150 azioni e

quattro obiettivi principali: 

1) innovare l’offerta turistica nazionale, 

2) accrescere la competitività, 

3) sviluppare il marketing,

4) realizzare una governance delle politiche di settore. 
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Gli obbiettivi principali sono poi articolati in 14 obbiettivi spe-

cifici e 53 linee di intervento strategico. L’orizzonte temporale

si snoda in sei esercizi (2017-2022) e si attuerà, secondo le pro-

spettive governative, operando sulla innovazione tecnologica

e organizzativa, la valorizzazione delle competenze, la qualità

dei servizi. Tutto questo, assolutamente necessario quanto

ambizioso, deve conciliarsi con il ruolo e la funzione dell’ENIT

ancora in una condizione di operatività zoppicante.

Il CUEBC può tornare ad essere una palestra privilegiata per

consentire alle strutture statali competenti e alla conferenza

Stato-Regioni di incontrarsi, magari a Ravello, per individuare,

a Costituzione vigente, una vera e partecipata forma di leale

collaborazione, come spesso ci ricordano autorevoli sentenze

della Corte Costituzionale.

Pietro Graziani
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